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OSSERVATORIOWELFARE

� Con l’istituzione dell’Osservatorio Welfare la 

Provincia del Medio Campidano ha inteso fornire ai 

Territori dei contributi appropriati per una buona 

programmazione sociale riferita ai bisogni espressi 

dalla popolazione.

� A partire da dicembre 2012, l’Osservatorio si ri-

propone con un ruolo di supporto alla nuova 
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propone con un ruolo di supporto alla nuova 

triennalità dei PLUS. Il Profilo d’Ambito è il primo 

prodotto delle attività di ricerca cui Irs è stato 

incaricato.

� L’ancoraggio normativo del progetto è costituito 

dalla Legge 328/2000, dalla Legge regionale 23/2005 

e dalle Linee Guida regionali per la programmazione 

e gestione dei PLUS  per il triennio 2012-2014.



IL PROFILO D’AMBITO

� Il Profilo d’Ambito è elaborato secondo le Linee 

Guida della Regione Sardegna, mettendo in atto 

delle specifiche azioni di raccolta dati presso gli 

Uffici provinciali, le amministrazioni  locali, la ASL 

n. 6 e gli attori del territorio. 
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� Il presente documento anticipa la versione finale del 

Profilo prevista con un aggiornamento al mese di 

giugno 2013. Qui proponiamo una prima restituzione 

commentata dei dati di contesto, evidenziando delle 

aree di bisogno potenziale e una sintesi del quadro 

d’offerta a livello territoriale. 
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IL TERRITORIO DEL MEDIO CAMPIDANO

La Provincia del Medio Campidano si compone di 28 

Comuni per un totale complessivo di 101.396 abitanti 

(dati censuari preliminari al 9 ottobre 2011) distribuiti 

su 1.516 Km². 

Gli abitanti al 1 gennaio 2011 erano 102.409.

Densità abitativa (dati al 1/01/2011)
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La densità abitativa della provincia è 

circa un terzo di quella nazionale e di 

poco inferiore a quella regionale

Densità abitativa (dati al 1/01/2011)

Popolazione 

residente Superficie km²

Densità 

abitanti/km²

Provincia Medio Campidano 102.409 1.516 67,5 

Regione Sardegna 1.675.411 24.090 69,6 

Totale Italia 60.626.442 301.337 201,2 

Fonte: dati Istat al 1/01/2011



IL TREND DELLA POPOLAZIONE

DEL MEDIO CAMPIDANO ANNI 2001-2011

La popolazione della provincia evidenzia un trend

costantemente decrescente a partire dal 2001 sino al 2011
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Fonte: Istat dati al 31/12 (per il 2011 dati provvisori al 9/10/2011)
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IL TREND DELLA POPOLAZIONE – PROIEZIONE AL 2030

Il progressivo calo della 

popolazione della 

provincia si prevede 

anche per il 2020 e per 

il 2030 in 

controtendenza con la 

crescita della 
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crescita della 

popolazione nazionale 

ma abbastanza in linea 

con quella regionale che 

tra il 2020 e il 2030 

registra una 

contrazione



LA SITUAZIONE DEMOGRAFICA DELLA PROVINCIA DEL

MEDIO CAMPIDANO A CONFRONTO COL DATO

REGIONALE E NAZIONALE
Variazione demografica delle province sarde 2001-2011

Censimento

Variazione 2001-20112001 2011*

Provincia

Olbia-Tempio 138.334 151.627 9,60%

Sassari 322.326 329.616 2,30%

Cagliari 543.310 552.303 1,70%

Ogliastra 58.389 57.492 -1,50%

Oristano 167.971 164.113 -2,30%
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� Medio Campidano con il 6% della popolazione residente in RAS rappresenta 

una delle province meno popolate della regione nonché quella che tra il 2001 e 

il 2011 registra la crescita minore (-3,80 a fronte del +0,7 della RAS e del 

+9,60% della provincia di Olbia Tempio)

� Samassi è l’unico comune della provincia con saldo positivo (+1%, 5.328 ab. nel 

2011), Turri è quello col il saldo peggiore (- 17%, 442 ab. nel 2011)

Carbonia-Iglesias 131.890 128.581 -2,50%

Nuoro 164.260 158.456 -3,50%

Medio Campidano 105.400 101.396 -3,80%

Totale  Sardegna 1.631.880 1.643.584 0,70%

Totale Italia 56.995.744 59.570.581 4,50%

* dati provvisori al 9 ottobre 2011

Fonte:  Istat



I DISTRETTI DI GUSPINI E SANLURI

La Provincia si divide in due Distretti

� Il Distretto di Guspini si 

compone di 7 comuni e conta 

56.579 abitanti (1/01/2011). 

Il comune più popolato del 

distretto conta 14.454 

residenti (Villacidro), il meno 

popolato 2.947 (Pabillonis)

Distretto di 

Sanluri

Setzu

Pabillonis
Distretto di 

Guspini
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popolato 2.947 (Pabillonis)

� Il Distretto di Sanluri si 

compone di 21 comuni e conta 

45.830 abitanti (1/01/2011). 

Il comune più popolato del 

distretto conta 9.333 residenti 

(Serramanna), il meno 

popolato soli 146 (Setzu)

Il distretto di Guspini copre una superficie 

leggermente più estesa si compone di meno 

comuni di dimensioni più grandi, quello di 

Saluri conta tre volte i comuni del distretto di 

Guspini e la maggior parte hanno piccole 

dimensioni (ben 9 hanno meno di 1.000 

abitanti)

Setzu
Setzu
Villacidro

Serramanna



LA POPOLAZIONE PER CLASSE D’ETÀ E SESSO

Popolazione residente per sesso e per fasce d'età al 1/01/2011 (valori assoluti)

Sesso Classe d'età

Totalemaschi femmine 0-5 anni 6-14 anni 15-34 35-64 65 anni e più

Distretto Guspini 27.902 28.677 2.563 4.058 13.688 24.940 11.330 56.579 

Distretto Sanluri 22.757 23.073 1.949 3.301 10.646 20.030 9.904 45.830 

Provincia Medio Campidano 50.659 51.750 4.512 7.359 24.334 44.970 21.234 102.409 

Regione Sardegna 821.189 854.222 80.811 124.764 389.654 754.195 325.987 1.675.411 

Italia 29.413.274 31.213.168 3.415.793 5.097.429 13.602.678 26.209.005 12.301.537 60.626.442 
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Popolazione residente per sesso e per fasce d'età al 1/01/2011 (% di riga)

Sesso Classe d'età

Totalemaschi femmine 0-5 anni 6-14 anni 15-34 35-64 65 anni e più

Distretto Guspini 49,3 50,7 4,5 7,2 24,2 44,1 20,0 100,0 

Distretto Sanluri 49,7 50,3 4,3 7,2 23,2 43,7 21,6 100,0 

Provincia Medio Campidano 49,5 50,5 4,4 7,2 23,8 43,9 20,7 100,0 

Regione Sardegna 49,0 51,0 4,8 7,4 23,3 45,0 19,5 100,0 

Italia 48,5 51,5 5,6 8,4 22,4 43,2 20,3 100,0 

Fonte: demoistat



LA POPOLAZIONE PER CLASSE D’ETÀ E SESSO
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI GUSPINI

Popolazione residente per sesso e per fasce d'età al 1/01/2011 (valori assoluti) - Distretto di Guspini

Sesso Classe d'età

Totalemaschi femmine 0-5 anni 6-14 anni 15-34 35-64 65 anni e più

Arbus 3.272 3.343 247 436 1.541 2.936 1.455 6.615 

Gonnosfanadiga 3.355 3.562 328 444 1.657 2.998 1.490 6.917 

Guspini 6.156 6.313 573 914 2.900 5.504 2.578 12.469 
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Guspini 6.156 6.313 573 914 2.900 5.504 2.578 12.469 

Pabillonis 1.481 1.466 149 243 724 1.328 503 2.947 

San Gavino M.le 4.360 4.600 360 571 2.110 4.049 1.870 8.960 

Sardara 2.076 2.141 179 283 1.065 1.858 832 4.217 

Villacidro 7.202 7.252 727 1.167 3.691 6.267 2.602 14.454 

Totale Distretto Guspini 27.902 28.677 2.563 4.058 13.688 24.940 11.330 56.579 

Fonte: demoistat



LA POPOLAZIONE PER CLASSE D’ETÀ E SESSO
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI

Popolazione residente per sesso e per fasce d'età al 1/01/2011 (valori assoluti) - Distretto di Sanluri

Sesso Classe d'età

Totalemaschi femmine 0-5 anni 6-14 anni 15-34 35-64 65 anni e più

Barumini 665 674 48 92 319 540 340 1.339 

Collinas 443 454 34 52 173 388 250 897 

Furtei 855 835 74 124 392 735 365 1.690 

Genuri 172 181 4 21 71 155 102 353 

Gesturi 649 637 40 83 311 535 317 1.286 

Las Plassas 135 131 12 14 60 113 67 266 

Lunamatrona 880 919 58 111 420 746 464 1.799 

Pauli Arborei 335 313 25 47 133 286 157 648 
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Pauli Arborei 335 313 25 47 133 286 157 648 

Samassi 2.606 2.732 254 382 1.218 2.360 1.124 5.338 

Sanluri 4.170 4.360 399 665 2.002 3.826 1.638 8.530 

Segariu 638 677 50 106 314 579 266 1.315 

Serramanna 4.644 4.689 415 715 2.285 4.192 1.726 9.333 

Serrenti 2.537 2.541 207 338 1.274 2.226 1.033 5.078 

Setzu 75 71 8 8 24 54 52 146 

Siddi 361 347 18 48 148 339 155 708 

Tuili 540 540 40 56 198 447 339 1.080 

Turri 222 225 13 18 83 167 166 447 

Ussaramanna 291 281 21 45 98 236 172 572 

Villamar 1.449 1.432 149 225 666 1.218 623 2.881 

Villanovaforru 353 330 20 52 127 303 181 683 

Villanovafranca 737 704 60 99 330 585 367 1.441 

Totale Distretto Sanluri 22.757 23.073 1.949 3.301 10.646 20.030 9.904 45.830 

Fonte: demoistat



LA POPOLAZIONE PER CLASSE D’ETÀ E SESSO
ALCUNE OSSERVAZIONI

L’analisi della popolazione per:

sesso evidenzia in entrambi i distretti la prevalenza di 

femmine sui maschi con una distribuzione percentuale in 

linea col dato regionale e nazionale

classe d’età evidenzia una distribuzione percentuale simile a 

quella regionale sebbene in entrambi i distretti si registri 
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quella regionale sebbene in entrambi i distretti si registri 

una maggior presenza di anziani con oltre 65 anni a scapito 

della fascia 0-5 anni che per converso registra quote inferiori 

al dato regionale e ancor più nazionale.

L’età media della popolazione della provincia è

progressivamente cresciuta passando dai 40 anni e 4 mesi

del 2001 a 43 anni e 9 mesi del 2011.



LA PIRAMIDE D’ETÀ NELLA PROVINCIA
Distribuzione della pop. residente nella provincia del Medio Campidano per età, sesso e stato civile al 31/12/2010
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LA POPOLAZIONE INFANTILE
Popolazione infantile al 1/01/2011

da 0 a 2 

anni

…di cui 

stranieri

% su tutta la 

popolazione

da 0 a 5 

anni

…di cui 

stranieri

% su tutta la 

popolazione

Distretto Guspini 1.300 17 2,3 2.563 30 4,5 

Distretto Sanluri 960 14 2,1 1.949 30 4,3 

Provincia Medio Campidano 2.260 31 2,2 4.512 60 4,4 

Regione Sardegna 40.278 1.237 2,4 80.811 2.311 4,8 
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I bambini sardi rappresentano una quota della popolazione

residente inferiore a quella registrata a livello nazionale.

I 2 Distretti registrano quote ancora più basse rispetto a quella

regionali con alcune differenziazioni per distretto. In particolare il

rapporto tra presenza di bambini e popolazione residente risulta

particolarmente sfavorevole nei comuni meno abitati.

Italia 1.700.676 229.953 2,8 3.415.793 428.603 5,6 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



LA POPOLAZIONE INFANTILE

IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI GUSPINI

Popolazione infantile al 1/01/2011 - Distretto di Guspini

da 0 a 2 

anni

…di cui 

stranieri

% su tutta la 

popolazione

da 0 a 5 

anni 

…di cui 

stranieri

% su tutta la 

popolazione

Arbus 135 1 2,0 247 1 3,7 

Gonnosfanadiga 154 2 2,2 328 3 4,7 

Guspini 276 2 2,2 573 5 4,6 
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Guspini 276 2 2,2 573 5 4,6 

Pabillonis 72 3 2,4 149 4 5,1 

San Gavino Monreale 196 5 2,2 360 9 4,0 

Sardara 101 - 2,4 179 - 4,2 

Villacidro 366 4 2,5 727 8 5,0 

Totale Distretto Guspini 1.300 17 2,3 2.563 30 4,5 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



LA POPOLAZIONE INFANTILE

IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI

Popolazione infantile al 1/01/2011 - Distretto Sanluri

da 0 a 2 

anni

…di cui 

stranieri

% su tutta la 

popolazione da 0 a 5 anni 

…di cui 

stranieri

% su tutta la 

popolazione

Barumini 21 - 1,6 48 - 3,6 

Collinas 14 - 1,6 34 - 3,8 

Furtei 40 - 2,4 74 - 4,4 

Genuri 3 - 0,8 4 - 1,1 

Gesturi 19 - 1,5 40 - 3,1 

Las Plassas 5 - 1,9 12 - 4,5 

Lunamatrona 30 - 1,7 58 - 3,2 

Pauli Arbarei 10 - 1,5 25 - 3,9 

Samassi 113 1 2,1 254 1 4,8 

17

Samassi 113 1 2,1 254 1 4,8 

Sanluri 196 6 2,3 399 11 4,7 

Segariu 29 - 2,2 50 2 3,8 

Serramanna 198 5 2,1 415 13 4,4 

Serrenti 123 - 2,4 207 - 4,1 

Setzu 4 - 2,7 8 - 5,5 

Siddi 11 - 1,6 18 - 2,5 

Tuili 19 - 1,8 40 - 3,7 

Turri 7 - 1,6 13 - 2,9 

Ussaramanna 9 - 1,6 21 - 3,7 

Villamar 72 2 2,5 149 3 5,2 

Villanovaforru 5 - 0,7 20 - 2,9 

Villanovafranca 32 - 2,2 60 - 4,2 

Totale Distretto Sanluri 960 14 2,1 1.949 30 4,3 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



I GIOVANI 15-34 ANNI PER CLASSI D’ETÀ

La popolazione  15-34 anni per classi d'età al 1/01/2011  1/01/2011 (valori assoluti)

da 15 a 19 anni da 20 a 24 anni da 25 a 29 anni da 30 a 34 anni Totale

Distretto Guspini 2.709 3.146 3.723 4.110 13.688 

Distretto Sanluri 2.160 2.578 2.905 3.003 10.646 

Provincia Medio Campidano 4.869 5.724 6.628 7.113 24.334 

Regione Sardegna 78.860 90.196 102.224 118.374 389.654 

Italia 2.934.617 3.134.616 3.471.266 4.062.179 13.602.678 

I 24.334 giovani 

con età 

compresa tra 15 

e 34 anni 

distinti per 

classe di età 
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La popolazione  15-34 anni per classi d'età al 1/01/2011  1/01/2011 (% di riga)

da 15 a 19 anni da 20 a 24 anni da 25 a 29 anni da 30 a 34 anni Totale

Distretto Guspini 19,8 23,0 27,2 30,0 100,0 

Distretto Sanluri 20,3 24,2 27,3 28,2 100,0 

Provincia Medio Campidano 20,0 23,5 27,2 29,2 100,0 

Regione Sardegna 20,2 23,1 26,2 30,4 100,0 

Italia 21,6 23,0 25,5 29,9 100,0 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat

classe di età 

evidenziano una 

distribuzione % 

simile a quella 

regionale e 

nazionale



I GIOVANI 15-34 ANNI PER CLASSI D’ETÀ
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI GUSPINI

La popolazione  15-34 anni per classi d'età al 1/01/2011 - Distretto di Guspini

da 15 a 19 anni da 20 a 24 anni da 25 a 29 anni da 30 a 34 anni Totale

Arbus 321 343 441 436 1.541 

Gonnosfanadiga 339 378 451 489 1.657 

Guspini 600 711 758 831 2.900 

Pabillonis 148 184 178 214 724 
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Pabillonis 148 184 178 214 724 

San Gavino Monreale 392 474 586 658 2.110 

Sardara 207 234 312 312 1.065 

Villacidro 702 822 997 1.170 3.691 

Totale Distretto Guspini 2.709 3.146 3.723 4.110 13.688 

(totale % di riga) 19,8 23,0 27,2 30,0 100,0 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



I GIOVANI 15-34 ANNI PER CLASSI D’ETÀ
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI

La popolazione  15-34 anni per classi d'età al 1/01/2011  - Distretto Sanluri

da 15 a 19 anni da 20 a 24 anni da 25 a 29 anni da 30 a 34 anni Totale

Barumini 72 83 99 65 319 

Collinas 44 28 46 55 73 

Furtei 82 116 101 93 92 

Genuri 11 24 21 15 71 

Gesturi 65 91 81 74 311 

Las Plassas 15 12 15 18 60 

Lunamatrona 83 106 116 115 420 

Pauli Arbarei 35 28 39 31 133 

Samassi 232 290 332 364 1.218 
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Samassi 232 290 332 364 1.218 

Sanluri 416 456 513 617 2.002 

Segariu 81 89 78 66 314 

Serramanna 406 513 660 706 2.285 

Serrenti 262 306 346 360 1.274 

Setzu 2 7 11 4 24 

Siddi 32 47 38 31 148 

Tuili 45 43 58 52 198 

Turri 13 24 20 26 83 

Ussaramanna 24 20 26 28 98 

Villamar 149 181 168 168 666 

Villanovaforru 29 41 35 22 127 

Villanovafranca 62 73 102 93 330 

Totale Distretto Sanluri 2.160 2.578 2.905 3.003 10.646 

(totale % di riga) 20,3 24,2 27,3 28,2 100,0 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



LE FAMIGLIE (1)

Numero di famiglie e numero medio componenti anno 1991 e 2001

famiglie variazione media componenti variazione

2001 1991 v.a. 2001 1991 v.a.

Comuni

Distretto di Guspini 19.984 18.686 1.298 2,9 3,2 -0,3

Distretto di Sanluri 16.364 15.235 1.129 2,7 3,0 -0,3

Azienda ASL6 36.348 33.921 2.427 2,8 3,0 -0,2

21

Fonte: ASL n. 6 su dati Istat 2010

� In Italia il numero medio di componenti per famiglia nel 

2001 è pari a 2,6 componenti

� In Sardegna nello stesso anno è pari a 2,8 componenti



LE FAMIGLIE (2)

Famiglie, convivenze e numero medio dei componenti (al 31 gennaio 2010)

FAMIGLIE - ISTAT - 31 gennaio Medio Campidano Sardegna Italia

Numero di famiglie 39.381 691.244 25.175.793

Numero di convivenze 52 879 30.932

Numero di componenti per famiglia 2,59 2,42 2,40
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� Assistiamo a una diminuzione del numero dei

componenti, a un concomitante aumento del numero di

famiglie mono-personali e a una diminuzione delle famiglie

allargate. In un decennio si passa da 3,07 membri (1991) a

2,8 (2001) fino ad arrivare ad un valore attuale di 2,59, di

poco superiore al dato regionale e nazionale.

Fonte: ASL n. 6 su dati Istat 2010



LA POPOLAZIONE ANZIANA

L’incidenza dei grandi 

anziani sul totale della 

popolazione in RAS e nei 

2 Distretti è più 

circoscritta che a livello 

nazionale. In particolare 

nel distretto di Guspini, 

dove i comuni sono più 

grandi.

L’incidenza degli anziani e dei grandi anziani sulla popolazione al 1/01/2011

Età => 65 

anni

% sulla 

popolazione

Età => 85 

anni

% sulla 

popolazione

Distretto Guspini 11.330 20,0 1.259 2,2 

Distretto Sanluri 9.904 21,6 1.258 2,7 

Provincia Medio Campidano 21.234 20,7 2.517 2,5 

Regione Sardegna 325.987 19,5 40.099 2,4 
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grandi.

Gli anziani soli 

rappresentano una quota 

molto elevata della 

popolazione anziana. 

Quasi1 su 2 vive da solo: 

tra le donne è una 

condizione estremamente 

diffusa e lo è di più in 

RAS che a livello 

nazionale.

Italia 12.301.537 20,3 1.672.229 2,8 

Gli anziani soli: nuclei unipersonali con età>= a 65 anni* al 1/01/2011

(rapporto sul totale della popolazione anziana)

maschi femmine totale

Distretto Guspini 20,9 57,9 42,1 

Distretto Sanluri 25,6 57,3 43,2 

Provincia Medio Campidano 23,1 57,6 42,6 

Regione Sardegna 21,8 57,2 41,9 

Italia 20,1 55,7 40,7 

*  sono considerati come nuclei monopersonali la somma di celibi/nubili, separati/e, 

divorziati, vedovi/e.

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



LA POPOLAZIONE INFANTILE E I GRANDI ANZIANI DAL 1991 AL 2011
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI GUSPINI

Totale Distretto di Guspini

anni 0-2 anni 0-5 anni

ultra 

80enni

1991 1.919 4.085 1.604 

2001 1.354 2.776 1.964 

2011 1.300 2.563 2.965 

variaz.  

% '91-'01 - 32 - 37 85 
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% '91-'01 - 32 - 37 85 



LA POPOLAZIONE INFANTILE DAL 1991 AL 2011
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI

Totale Distretto di Sanluri

anni 0-2 anni 0-5 anni

1991 1.547 3.172 

2001 1.116 2.267 

2011 960 1.949 

variaz % 

'91-'01 - 38 - 39
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LA POPOLAZIONE ANZIANA DAL 1991 AL 2011
IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI
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Totale Distretto 

di Sanluri

anni ultra 80enni

1991 1.410 

2001 1.906 

2011 2.886 

variaz % 

'91-'01
+ 105



LA POPOLAZIONE STRANIERA

Popolazione straniera al 1/01/2011

maschi femmine totale

Distretto Guspini 193 275 468 

Distretto Sanluri 172 237 409 

Provincia Medio Campidano 365 512 877 

Regione Sardegna 16.889 20.964 37.853 

Italia 2.201.211 2.369.106 4.570.317 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat

Incidenza degli stranieri sulla popolazione residente al 31/12/2010

Gli stranieri residenti nella  

provincia non raggiungono 

le 1.000 unità.

La presenza di stranieri 

nella provincia e nei 2 

Distretti è 

significativamente inferiore 
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% sulla 

popolazion

e

Distretto Guspini 0,8              

Distretto Sanluri 0,9              

Provincia VS 0,9              

Regione Sardegna 2,3              

Italia 7,5              

Incidenza degli stranieri sulla popolazione residente al 31/12/2010

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat

0,8 

0,9 

0,9 

2,3 

7,5 

- 2,0 4,0 6,0 8,0 10,0 

Distretto Guspini

Distretto Sanluri 

Provincia VS

Regione Sardegna

Italia

% sulla popolazione

significativamente inferiore 

a quella registrata a livello 

nazionale (meno dell’1% a 

fronte del 7,1%) e regionale 

(2,5%)

Nei 2 Distretti la quota di 

straniere femmine è più 

elevata  che in Italia (circa 

58% vs 51%)



LA POPOLAZIONE STRANIERA

IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI GUSPINI

Popolazione straniera al 1/01/2011 - Distretto di Guspini

maschi femmine totale

% su tutta la 

popolazione

Arbus 8 48 56 0,8

Gonnosfanadiga 12 31 43 0,6
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Guspini 40 66 106 0,9

Pabillonis 46 16 62 2,1

San Gavino Monreale 37 58 95 1,1

Sardara 10 14 24 0,6

Villacidro 40 42 82 0,6

Totale Distretto Guspini 193 275 468 0,8

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



LA POPOLAZIONE STRANIERA

IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI

Popolazione straniera al 1/01/2011 - Distretto di Sanluri

maschi femmine totale

% su tutta la 

popolazione

Barumini 5 15 20 1,5

Collinas 0 2 2 0,2

Furtei 10 8 18 1,1

Genuri 0 2 2 0,6

Gesturi 0 1 1 0,1

Las Plassas 1 3 4 1,5

Lunamatrona 5 9 14 0,8

Pauli Arbarei 1 5 6 0,9
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Pauli Arbarei 1 5 6 0,9

Samassi 7 18 25 0,5

Sanluri 46 55 101 1,2

Segariu 5 5 10 0,8

Serramanna 63 68 131 1,4

Serrenti 3 17 20 0,4

Setzu 0 0 0 0,0

Siddi 0 0 0 0,0

Tuili 0 1 1 0,1

Turri 2 1 3 0,7

Ussaramanna 0 2 2 0,3

Villamar 16 14 30 1,0

Villanovaforru 2 4 6 0,9

Villanovafranca 6 7 13 0,9

Totale Distretto Sanluri 172 237 409 0,9

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



GLI INDICI DEMOGRAFICI

Gli indici demografici sulla popolazione al 1/01/2011

saldo 

naturale

indice di 

vecchiaia

indice di 

dipendenza 

strutturale

Distretto Guspini -133 171,1 46,5 

Distretto Sanluri -92 188,6 49,4 

saldo naturale: differenza tra le nascite e i decessi

indice di vecchiaia: rapporto tra la popolazione ultra65enne e la popolazione 0-14 anni

indice di dipendenza strutturale: rapporto tra la popolazione non attiva  (0-14 anni e con 

65 anni e più) sulla popolazione attiva (15-64) 

In tutta la provincia 

sono solo 3 i comuni con 

un saldo positivo tra 

nati e morti.

In provincia ogni 100 

giovani ci sono 178 

anziani, in Italia sono 

144.

Nel Medio Campidano 

ogni 100 persone in età 
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Distretto Sanluri -92 188,6 49,4 

Provincia Medio Campidano -225 178,9 47,8 

Regione Sardegna -995 158,6 46,5 

Italia -25544 144,5 52,3 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat

ogni 100 persone in età 

da lavoro ce ne sono 47 

inattive per questioni 

anagrafiche. In Italia  

52. L’indice di 

dipendenza fa 

intravvedere cittadini  

impegnati nei compiti di 

cura e nuclei familiari 

potenzialmente target di 

utenza del sistema dei 

servizi.

La dimensione del nucleo familiare, in 
provincia, è di 2,7 persone; non è elevata anche a 

causa della bassa natalità (7,5 nati ogni mille 

abitanti).
Fonte: Analisi di contesto, Osservatorio del Mercato del Lavoro 

Provinciale, dicembre 2012



GLI INDICI DEMOGRAFICI

IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI GUSPINI

Gli indici demografici sulla popolazione al 1/01/2011  - Distretto di Guspini

saldo naturale

indice 

di vecchiaia

indice di 

dipendenza 

strutturale

Arbus -40 213,0 47,8

Gonnosfanadiga -46 193,0 48,6
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Gonnosfanadiga -46 193,0 48,6

Guspini -31 173,4 48,4

Pabillonis -7 128,3 43,6

San Gavino Monreale -11 200,9 45,5

Sardara 3 180,1 44,3

Villacidro -1 137,4 45,1

Totale Distretto Guspini -133 171,1 46,5 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



GLI INDICI DEMOGRAFICI

IL DETTAGLIO DEL DISTRETTO DI SANLURI

Gli indici demografici sulla popolazione al 1/01/2011 - Distretto di Sanluri

saldo naturale

indice 

di vecchiaia

indice di 

dipendenza 

strutturale

Barumini -15 242,9 55,9

Collinas -10 290,7 59,9

Furtei -8 184,3 50,0

Genuri -4 408,0 56,2

Gesturi -12 257,7 52,0

Las Plassas -3 257,7 53,8

Lunamatrona -9 274,6 54,3

Pauli Arbarei -1 218,1 54,7
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Pauli Arbarei -1 218,1 54,7

Samassi 7 176,7 49,2

Sanluri -9 153,9 46,4

Segariu 1 170,5 47,3

Serramanna -10 152,7 44,1

Serrenti 11 189,5 45,1

Setzu -2 325,0 87,2

Siddi 0 234,8 45,4

Tuili -8 353,1 67,4

Turri -7 535,5 78,8

Ussaramanna -3 260,6 71,3

Villamar -8 166,6 52,9

Villanovaforru 0 251,4 58,8

Villanovafranca -2 230,8 57,5

Totale Distretto Sanluri -92 188,6 49,4 

Fonte: elaborazioni IRS su dati Istat



L’ECONOMIA LOCALE (1)

Il territorio del Medio Campidano presenta una struttura 

produttiva composita e diversificata 5 principali settori: 

agricoltura e allevamento, industria di trasformazione, 

artigianato, commercio, turismo e servizi. 

Il Medio Campidano risulta caratterizzato da una ridotta 

dimensione d’impresa, con un numero di addetti in 
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dimensione d’impresa, con un numero di addetti in 

diminuzione negli ultimi anni e fonda la propria economia 

principalmente sul settore agricolo e sul terziario.

Nei territori di Villacidro, San Gavino e Guspini è presente la 

maggiore concentrazione industriale dell’intero territorio 

provinciale.



L’ECONOMIA LOCALE (2)

Il contributo all’occupazione fornito dall’industria turistica è 

modesto in relazione alle grandi potenzialità che il settore e il 

suo indotto possiedono. 

Il terziario avanzato risulta poco diffuso sul territorio 

provinciale con specializzazione nelle località in cui sono 

presenti servizi territoriali superiori (scuole, servizi sanitari, 
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presenti servizi territoriali superiori (scuole, servizi sanitari, 

servizi pubblici, altro) evidenziando e rafforzando tali Comuni 

come centri di aggregazione e preminenza economica (Sanluri, 

Villacidro, Guspini).

Fonte: Analisi di Contesto, Osservatorio del Mercato del Lavoro Provinciale, dicembre 2012



IL TESSUTO PRODUTTIVO

9.000 imprese, di cui 2.513 con più di 1 addetto

Imprese attive suddivise per settore economico (valori %)
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Fonte: Osservatorio Mercato del Lavoro Provinciale su dati SIL



ALCUNI INDICATORI SOCIO-ECONOMICI

Sistema Locale del Lavoro - indicatori socio-economici

GUSPINI SANLURI VILLACIDRO ITALIA

Numero dei comuni 2 16 4 8101

Comuni appartenenti al SLL Elenco comuni Elenco comuni Elenco comuni

(a) Dati di contesto territoriale

Superficie (Kmq) 441,89 498,84 433,88 301.328,00

Popolazione residente 19.716 41.119 34.206 56.995.700

Densità demografica 44,6 82,4 78,8 189,1

(a) Struttura produttiva

Unità Locali totali 1.178 2.653 1.965 4.755.640

Addetti alle Unità Locali 3.530 8.555 6.975 19.410.600
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Addetti alle Unità Locali 3.530 8.555 6.975 19.410.600

(b) Mercato del lavoro

Tasso di Attività 44,27 45,55 44,77 49

Tasso di Occupazione 38,44 40,27 38,41 45,3

Tasso di Disoccupazione 13,17 11,6 14,21 7,7

(c) Performance delle imprese

Return on Equity (ROE) -1,65 3,93 2,07 6,67

Return on Investment (ROI) 2,26 3,57 3,67 5,17

Leverage 6,8 9,15 9,68 6,06

Fonte: SardegnaStatistiche su dati SIL, sito web visitato il 10/01/2013 (nb: i Comuni non sono tutti rappresentati poiché i dati 

articolati per  Sistema Locale sono precedenti all’istituzione della Provincia del Medio Campidano)

(a) elaborazioni su dati ISTAT, 8°Censimento Industria e Servizi - Anno 2001

(b) elaborazioni su dati ISTAT, Stime sugli occupati residenti e delle persone in cerca di lavoro - Anno 2005

(c) NAB -Nuovo Archivio dei Bilanci dell'Osservatorio Economico - Anno 2005 



LA PARTECIPAZIONE AL LAVORO (1)

Il tasso di attività misura la partecipazione attiva al mercato 
del lavoro, comprendendo le persone in cerca di lavoro. 

Nel decennio 1990-2000 il tasso di attività in Sardegna ha 

avuto un incremento, dovuto principalmente a una maggiore 

partecipazione delle donne; l’incremento si è sensibilmente 

ridotto negli ultimi anni, anche in relazione alla crisi 

economica che ha investito in pieno le imprese locali. 

Nel 2011 nel Medio Campidano l’indicatore ha superato di 

poco il 54%.
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poco il 54%.

Il tasso di occupazione registra gli occupati sul totale della 
popolazione in età lavorativa. Nel 2011 meno di 1 persona su 2 

risulta occupata  (in Agricoltura 12% , nei Servizi 59%, 

nell’Industria 28%).

Ambedue gli indicatori fanno segnare in provincia valori ben 

al di sotto delle altre province sarde e della media nazionale

(cfr. l’Analisi di Contesto curata dall’Osservatorio del Mercato del Lavoro Provinciale, dicembre 2012).



LA PARTECIPAZIONE AL LAVORO (2)

La disoccupazione appare un problema di assoluta rilevanza 

che colpisce in particolare i giovani e le donne, 

indipendentemente dal titolo di studio.

Il tasso di disoccupazione nella provincia del Medio 

Campidano è in crescita e nel 2011 si avvicina alla media 

regionale (13,5%).
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L’indicatore è costituito dal rapporto tra le persone in cerca di 

occupazione e la popolazione in età lavorativa. Occorre 

interpretarlo con cautela: un abbassamento della percentuale 

può essere dovuta, ad esempio, all’effetto degli “scoraggiati”, 

persone che non cercano più lavoro e che quindi vengono 

escluse dal numeratore.



ALLA RICERCA DI UN LAVORO
A livello di provincia la 

situazione occupazionale 

è più difficile che a livello 

nazionale e regionale.

Il tasso di disoccupazione 

a livello provinciale è in 

aumento. Questo indica 

le difficoltà delle persone 

che vorrebbero essere 

attive sul mercato del 

lavoro a trovare una 
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lavoro a trovare una 

occupazione che possa 

garantire loro 

prospettive, sicurezza, 

mezzi di sostentamento.

Molti giovani sono 

costretti a lasciare il 

proprio Comune o la 

Sardegna in cerca di un 

lavoro, contribuendo allo 

spopolamento del 

territorio.Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di 

riferimento.

Tasso di disoccupazione: rapporto tra i disoccupati e le corrispondenti forze di lavoro 



I CITTADINI REGISTRATI AL SIL DELLA PROVINCIA
La Provincia del Medio Campidano ha due Centri Servizi per il Lavoro competenti per i 

territori dei due distretti:

� il CSL San Gavino Monreale per il Distretto di Guspini

� il CSL di Sanluri per l’omonimo Distretto.

Dal I trimestre del 2009 al III trimestre del 2012, c’è stato un continuo aumento degli 

iscritti totali al CSL della Provincia del Medio Campidano. L’aumento è riconducibile 

prevalentemente alla componente femminile degli iscritti.

Maschi Femmine Femmine e Maschi

Disoccupati Inoccupati Totale Disoccupati Inoccupati Totale Disoccupati Inoccupati Totale

Trend Disoccupati/Inoccupati dal I Trim. 2009 al III Trim. 2012 (valori assoluti) 
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Disoccupati Inoccupati Totale Disoccupati Inoccupati Totale Disoccupati Inoccupati Totale

III Trim 2012 10.617 2.791 13.408 8.855 5.934 14.789 19.472 8.725 28.197

II Trim 2012 10.243 2.810 13.053 8.662 5.960 14.622 18.905 8.770 27.675

I Trim 2012 10.740 2.804 13.544 8.776 5.980 14.756 19.516 8.784 28.300

IV Trim 2011 10.400 2.782 13.182 8.831 6.054 14.885 19.231 8.836 28.067

III Trim 2011 10.291 2.798 13.089 8.769 6.094 14.859 19.056 8.892 27.948

II Trim 2011 9.359 2.795 12.154 8.030 6.129 14.159 17.389 8.924 26.313

I Trim 2011 9.925 2.757 12.682 8.284 6.171 14.456 18.209 8.928 27.137

IV Trim 2010 9.644 2.741 12.385 8.301 6.269 14.570 17.945 9.010 26.955

III Trim 2010 9.237 2.745 11.982 8.119 6.351 14.470 17.356 9.096 26.452

II Trim 2010 8.730 2.760 11.490 7.798 6.434 14.232 16.528 9.194 25.722

I Trim 2010 8.021 6.533 14.554 9.223 2.753 11.976 17.244 9.286 26.530

IV Trim 2009 7.982 6.451 14.433 9.247 2.722 11.969 17.229 9.173 26.402

III Trim 2009 7.995 6.536 14.531 9.109 2.742 11.851 17.104 9.278 26.382

II Trim 2009 7.482 6.754 14.236 8.083 2.810 10.893 15.565 9.564 25.129

I Trim 2009 7.698 6.786 14.485 8.459 2.833 11.292 16.157 9.620 25.777

Fonte: elaborazioni dell’Osservatorio del mercato del lavoro Provinciale del Medio campidano su dati SIL Regione Sardegna 



IL PROFILO DEI CITTADINI REGISTRATI AL SIL

� i 28.197 cittadini iscritti ai CSL nel III trimestre del 2012 

rappresentano il 40,7% della popolazione residente in età lavorativa 

(15-64). Fra gli iscritti risultano 1.618 cittadini ultra 64enni (dato al 

30/09/2012).

� il 22% ha un’età compresa tra 35 e44 anni (è quella che registra il 

maggior numero di iscritti) il 41% ha da 35 a 54 anni e negli ultimi 

anni sta aumentando il numero degli iscritti delle fasce di età 45-64. 

gli iscritti sono in maggioranza di sesso femminile.
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� gli iscritti sono in maggioranza di sesso femminile.

� il livello di istruzione è così ripartito: 13,8% licenza elementare, 

53,7% licenza media inferiore, 24,3% diploma, 3,9% laurea o 

dottorato. 

� Solo 155 iscritti sono stranieri: Marocco (38) e Senegal (26) i paesi 

di provenienza più rappresentati.

Fonte: Analisi di contesto, Osservatorio Mercato del Lavoro Provinciale su dati SIL, dicembre 2012



GLI AVVIAMENTI AL LAVORO

Nel 2012 si sono avviati oltre 10.000 rapporti di lavoro. 

L’andamento degli avviamenti (ovvero del numero di rapporti 

di lavoro iniziati in un periodo dato) denota l’incontro tra 

domanda e offerta di lavoro nel sistema economico provinciale. 

I contratti a tempo determinato sono costantemente preferiti.
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Fonte: Osservatorio Mercato del Lavoro Provinciale su dati SIL



LA CRISI OCCUPAZIONALE (1)

Le conseguenze della crisi economica sono state devastanti: in 

un territorio di piccole dimensioni come quello del Medio 

Campidano, soltanto nel 2010, quasi 1000 lavoratori sono stati 

interessati dagli interventi di ammortizzatori sociali.
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Fonte: Osservatorio Mercato del Lavoro Provinciale su dati SIL



LA CRISI OCCUPAZIONALE (2)

La crisi occupazionale si è inasprita, basti guardare al numero 

dei destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga (CIG in 

deroga e mobilità in deroga), presi in carico dai CSL di Sanluri 

e San Gavino Monreale, negli ultimi 3 anni.
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Anno n.

2010 273

2011 1.145

2012 (1° semestre) 677



LAVORO E PERSONE DISABILI

Disabili disoccupati e inoccupati iscritti ai Centri Servizi per il Lavoro del Medio Campidano

M F Totale

tipo di invalidità
Disoccupato Inoccupato Totale Disoccupato Inoccupato Totale

INVALIDI CIVILI 604 172 776 290 368 658 1.434

SORDOMUTI 3 3 6 3 3 9

SAN GAVINO MINORATI VISTA 1 1 1

MONREALE INVALIDI CIVILI DI GUERRA 1 1 1

INVALIDI PER SERVIZIO 4 4 4

INVALIDI DEL LAVORO 19 1 20 1 1 21

INVALIDI CIVILI ART. 9 C. 4 14 6 20 6 19 25 45

NON PRESENTE 53 6 59 60 40 100 159

totale distretto di Guspini 699 188 887 357 430 787 1.674
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totale distretto di Guspini 699 188 887 357 430 787 1.674

INVALIDI CIVILI 439 139 578 246 239 485 1.063

SORDOMUTI 3 3 4 4 7

SANLURI MINORATI VISTA 1 1 1 1 2 3

INVALIDI PER SERVIZIO 3 1 4 4

INVALIDI DEL LAVORO 10 1 11 2 2 13

INVALIDI CIVILI ART. 9 C. 4 16 6 22 6 13 19 41

NON PRESENTE 9 2 11 16 7 23 34

totale distretto di Sanluri 478 152 630 275 260 535 1.165

Totale complessivo 1.177 340 1.517 632 690 1.322 2.839

Fonte: Osservatorio del Mercato del Lavoro Provinciale, dati al 30/11/2012

Stato iscrizione 297/02: Iscritto; L68 Stato iscrizione: Iscritto; Condizione 297/02: In conservazione ordinaria

Disoccupato: persona alla ricerca di lavoro e pronto ad essere impiegato

Inoccupato: persona che non ha ancora avuto un'occupazione ed è alla ricerca del primo impiego



LA POPOLAZIONE IN ETÀ SCOLASTICA

Popolazione della provincia del Medio Campidano per classi di età scolastica 2011
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LA POPOLAZIONE SCOLASTICA

Gli studenti del Medio Campidano di ogni ordine e grado sono 

in totale 12. 555: 

8.108 studenti delle scuole di I grado ( infanzia - primaria-

secondaria primo grado)

3.808 studenti delle scuole di II grado ( superiori) di cui: 

1697 studenti nei Licei

1150 nei Tecnici 

961 nei Professionali 
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961 nei Professionali 

507 studenti delle scuole dell’infanzia non statali

132 studenti dell’Istituto privato parificato.

Per i dati disaggregati rimandiamo al documento

Dimensionamento scolastico e organico di fatto allegato al

presente Profilo.

Fonte: Osservatorio Scolastico Provinciale anno scolastico 2012/13



L’OFFERTA SCOLASTICA

Scuole nella provincia del Medio Campidano per tipologia:

Scuole dell'Infanzia, Primarie e Secondarie di I grado

Scuola dell'infanzia (59), Scuola primaria (36), Scuola secondaria 

di I grado (22)

Scuole Secondarie di II grado

Istituto Magistrale (1), Istituto Professionale Industria e 

Artigianato (4), Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e 
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Artigianato (4), Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e 

Ristorazione (2), Istituto Professionale per l'Agricoltura e 

l'Ambiente (1), Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (4), 

Istituto Tecnico Industriale (1), Liceo Classico (2), Liceo 

Linguistico (1), Liceo Scientifico (1)

Altri Istituti

Circolo didattico (2), Istituto comprensivo (12), Istituto di 

istruzione superiore (2), Centro territoriale permanente (2)

Fonte: sito web Tuttitalia (visitato il 20 dicembre 2012)



ASSISTENZA SCOLASTICA AI GIOVANI DISABILI

Servizi di assistenza scolastica ai giovani disabili offerta dalla 

Provincia                                 numero beneficiari

Residenza Assist.Spec. Trasporto totale

   

Arbus 8 2 10

Cagliari 1 1

Guspini 9 2 11

Nuraminis 2 2

Pabillonis 1 1 2
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Fonte: Provincia del Medio Campidano – Area Lavoro e Politiche sociali, anno scolastico 2012-13

Pabillonis 1 1 2

Samassi 3 2 5

San Gavino Mon.le 3 3

Sanluri 5 5

Sardara 1 1 2

Serramanna 6 5 11

Siddi 1 1

Vallermosa 2 2 4

Villacidro 12 2 14

Villanovafranca 1 1 2

Totale 55 18 73



SCUOLE MATERNE NON STATALI

Elenco delle Scuole materne non statali sul territorio del Medio Campidano

Distretto di Guspini Denominazione Distretto di Sanluri Denominazione

Arbus La Provvidenza Collinas Maria Immacolata

Gonnosfanadiga Sacro Cuore Pauli Arbarei Sant'Antonio

Guspini Santa Maria Samassi San Giuseppe
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San Gavino
Cenacolo Sanluri San Raimondo

Madre Teresa Porta
Serramanna

Compagnia Figlie del Sacro 

Cuore Evaristiane

Villacidro Lascito Mauri San Giuseppe

Villamar Sacra Famiglia

Villanovafranca Vaquer

Fonte: Osservatorio Scolastico Provinciale, gennaio 2013



I PROGETTI SCUOLA-SERVIZI SOCIALI
Progetti di collaborazione fra Istituti scolastici e Servizi sociali

Progetto 

Soggetti 

coinvolti/partner  Destinatari 

Programma di educazione alimentare, 

ambientale e sulla ruralità – Fattorie 

didattiche – “Satu po imparai” 

 

Azioni:  1) percorsi in fattoria didattica 

              2) servizio mense scolastiche 

Provincia  

Asl n. 6 

Dipartimento prevenzione 

Servizio SIAN 

Agenzia Laore Sardegna 

Università di Cagliari 

Studenti delle 

scuole del I 

grado della 

provincia 

(circa 1000 ) 
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              2) servizio mense scolastiche 

              3) assoc. fattorie didattiche 

 

Università di Cagliari 

Abbanoa  

 

 

Progetto “ Gap- Rovinarsi è un gioco” 

 

Provincia 

ASL 

Compagnia “Teatro del 

segno”  

Scuole superiori della 

Provincia  

Studenti delle 

IV classi degli 

Istituti superiori 

provinciali  

 

 



IL QUADRO D’OFFERTA

Dalla lettura dei verbali dei Tavoli tematici sono 

emersi un complesso di bisogni e una serie di 
criticità riferite al percorso di programmazione, 

all’organizzativa dei servizi, alla metodologica 

d’intervento. Li abbiamo riordinati e riassunti nel 

documento allegato al presente Profilo.

Di seguito presentiamo il quadro d’offerta dei 
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Di seguito presentiamo il quadro d’offerta dei 
servizi sul territorio, evidenziando i punti di forza e 

debolezza, riferiti alle singole aree di intervento a 

livello distrettuale, emersi dalle interviste con le 

Responsabili degli Uffici di Piano. 

Sono prefigurate delle piste d’azione che verranno 

considerate nel percorso di valutazione del PLUS

nel 1° semestre 2013

( “Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni espressi …”) .



AREA FAMIGLIE E MINORI – Servizi e Strutture esistenti

D
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i 
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ri •Servizio sociale professionale

•Intermediazione 
abitativa/assegnazione alloggi

•Servizio per l'affido minori

•Servizio di mediazione familiare

•Interventi per l'integrazione dei 
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•Servizio sociale professionale

•Servizio per l'affido minori

•Servizio per l'adozione minori

•Servizio di mediazione familiare

•Interventi per l'integrazione dei 
soggetti deboli a rischio

D
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•Interventi per l'integrazione dei 
soggetti deboli a rischio

•Attività ricreative sociali culturali

•Sostegno socio educativo 
territoriale (SET)

•Sostegno all'inserimento lavorativo

•Assistenza domiciliare socio-
assistenziale

•Voucher, assegno di cura, buono 
socio-sanitario

STRUTTURE

•Ludoteche/laboratori

•Centri di aggregazione sociale 
(CAS)

•Centri per le famiglie D
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i 
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soggetti deboli a rischio

•Attività ricreative sociali culturali

•Sostegno socio educativo scolastico

•Sostegno socio educativo 
territoriale (SET)

•Sostegno all'inserimento 
lavorativo

•Assistenza domiciliare socio-
assistenziale

STRUTTURE

•Ludoteche/laboratori

•Centri di aggregazione sociale 
(CAS)

•Strutture residenziali



Punti di forza

� Servizi offerti a livello distrettuale: omogeneità dei 

servizi;

� Integrazione tra comuni, ASL e centri di salute mentale.

Punti di debolezza

� Scarsità di risorse economiche a disposizione; 

� Carenza di adeguato personale;

AREA FAMIGLIE E MINORI - Distretto di Guspini

� Carenza di adeguato personale;

� Lungaggine nel rispondere ai bisogni.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni 
espressi da famiglie con minori?

� Intervento politico forte per incentivare le politiche a 

favore delle famiglie e dei minori.



Punti di forza

� Incremento dei servizi per la famiglia;

� Servizi offerti a livello distrettuale: economia nella gestione e 

azione nella logica del bisogno.

Punti di debolezza

� Sovrapposizione e ridondanza di interventi per certi utenti;

� Difficoltà a coinvolgere i cittadini nella programmazione dei 

servizi;

AREA FAMIGLIE E MINORI - Distretto di Sanluri

servizi;

� Carente mobilità nel territorio.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni espressi 
da famiglie con minori?

� Una programmazione unica e un servizio unico, con le 

specializzazioni, che possa muoversi nel territorio;

� Valutazione attenta dei bisogni.



AREA PRIMA INFANZIA – Servizi e strutture esistenti
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•Asilo-nido
comunale

•Asilo nido 
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•Asilo-nido
comunale

•Asilo nido 

D
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i 
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•Asilo nido 
privato

•Micronido
privato

D
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i 
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•Asilo nido 
privato

•Micronido
privato



Punti di forza

� Nessuno.

Punti di debolezza

� Nessuno.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 

AREA PRIMA INFANZIA - Distretto di Guspini 

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 
bisogni espressi da famiglie con minori?

� Creazione in tutti i comuni del Distretto e a 

livello distrettuale di servizi per la conciliazione 

vita - lavoro.



Punti di forza

� Nessuno.

Punti di debolezza

� Servizi per la prima infanzia molto onerosi;

� Programmazione non unitaria.

AREA PRIMA INFANZIA - Distretto di Sanluri 

� Programmazione non unitaria.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 
bisogni espressi da famiglie con minori?

� Più servizi pubblici a basso costo;

� Misure per la conciliazione tempi vita - lavoro.



AREA GIOVANI – Servizi esistenti

D
is
tr
e
tt
o
 d
i 
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ri • Interventi per 

l'inserimento 
lavorativo

• Attività ricreative 
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• Interventi per 
l'inserimento 
lavorativo

• Attività ricreative 

D
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• Attività ricreative 
sociali 
culturali/laboratori

• Centri di 
aggregazione 
sociale (CAS)
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• Attività ricreative 
sociali 
culturali/laboratori

• Centri di 
aggregazione 
sociale (CAS)



Punti di forza

� Nessuno 

Punti di debolezza

� Pochi servizi a favore dei giovani; 

� Difficoltà di coinvolgimento dei giovani.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 

AREA GIOVANI - Distretto di Guspini 

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 
bisogni espressi dai giovani?

� Più politiche e maggiormente incisive a favore dei 

giovani.



Punti di forza

� Presenza di consulte e centri e aggregazione giovanili. 

Punti di debolezza

� Presenza di due aree territoriali con esigenze diverse. 

Marmilla: carenza giovani; mentre nell'area del Campidano 

vi è una maggiore presenza di giovani;

� Scarsa mobilità nel territorio. 

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni 

AREA GIOVANI - Distretto di Sanluri 

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni 
espressi dai giovani?

� Più servizi per gli scambi culturali; più servizi sportivi, 

maggiore incentivazione all'associazionismo giovanile;

� Finanziare progetti in cui venga valorizzato il 

protagonismo giovanile;

� Investire di più sui giovani.



AREA ANZIANI – Servizi e Strutture esistenti

D
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i 
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n
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ri •Servizio sociale professionale

•Attività ricreative sociali 
culturali (in qualche comune)

•Assistenza domiciliare socio-
assistenziale

•Assistenza domiciliare 
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•Attività ricreative sociali 
culturali

•Assistenza domiciliare socio-
assistenziale

•Distribuzione pasti/lavanderia 
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•Assistenza domiciliare 
integrata con servizi sanitari

•Telesoccorso Teleassistenza 
(in qualche comune)

STRUTTURE

•Centri diurni

•Centri di aggregazione sociale

•Strutture residenziali
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•Distribuzione pasti/lavanderia 
a domicilio (in qualche 
comune)

STRUTTURE

•Centri diurni

•Centri di aggregazione sociale

•Strutture residenziali



AREA ANZIANI – Distretto di Guspini

Punti di forza

� Tempi di risposta veloci degli interventi di natura socio-

assistenziale.

Punti di debolezza

� Non c'è integrazione col settore sanitario.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni di Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni di 
assistenza degli anziani?

� Programmazione unitaria;

� Più servizi;

� Maggiore flessibilità di orario delle strutture 

residenziali. 



AREA ANZIANI – Distretto di Sanluri

Punti di forza

� Cresce l’associazionismo della terza età.

Punti di debolezza

� Non c'è integrazione col settore sanitario;

� Troppe comunità alloggio e poche case protette;

� Non omogeneità di erogazione dei servizi nel territorio.� Non omogeneità di erogazione dei servizi nel territorio.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni di 
assistenza degli anziani?

� Strategia e programmazione territoriale unitaria;

� Regolamento unico e appalto unico di gestione servizi.



AREA DISABILITA’ E SALUTE MENTALE
Servizi e strutture esistenti

D
is
tr
e
tt
o
 d
i 
S
a
n
lu
ri • Servizio sociale 

professionale

• Attività ricreative 
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professionale

• Attività ricreative 
sociali culturali
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• Attività ricreative 
sociali culturali

• Sostegno per 
l'inserimento 
lavorativo

• Assistenza 
domiciliare socio-
assistenziale
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i 
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sociali culturali

• Sostegno per 
l'inserimento 
lavorativo

• Sostegno socio-
educativo

• Assistenza 
domiciliare socio-
assistenziale

• Trasporto sociale



Punti di forza

� Integrazione dei comuni con la ASL e coi centri di 

salute mentale.

Punti di debolezza

� Mancanza di finanziamenti per quest'area;

� Vincoli e limiti della L. 162.

AREA DISABILITA’ E SALUTE MENTALE
Distretto di Guspini 

� Vincoli e limiti della L. 162.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 
bisogni espressi dalle persone e dalle 
famiglie?

� Un centro diurno per la disabilità;

� Modifiche alla legislazione vigente.



Punti di forza
� Presenza associazionismo.

Punti di debolezza
� Scarsa integrazione con la Asl per l'individuazione dei 
bisogni e la gestione dei servizi;

� Prestazioni L. 162 riduttive per il coinvolgimento dei 
disabili non autosufficienti;

Assistenza disabili ricade molto sulle famiglie.

AREA DISABILITA’ E SALUTE MENTALE
Distretto di Sanluri 

� Assistenza disabili ricade molto sulle famiglie.

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai bisogni 
espressi dalle persone e dalle famiglie?

� Programmazione unitaria;

� Incrementare i centri diurni con altri target di utenti 
(disabili non autonomi);

� Ampliare il ventaglio dei servizi offerti;

� Incrementare i centri d'accoglienza.



AREA ESCLUSIONE SOCIALE 
Servizi e strutture esistenti

D
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ri •Servizio sociale professionale

•Intermediazione 
abitativa/assegnazione alloggi

•Interventi per l'integrazione dei 
soggetti deboli a rischio

•Attività ricreative sociali 
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i •Servizio sociale professionale

•Intermediazione 
abitativa/assegnazione alloggi

•Interventi per l'integrazione dei 
soggetti deboli a rischio

•Sostegno per l'inserimento 
lavorativo
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•Attività ricreative sociali 
culturali

•Sostegno per l'inserimento 
lavorativo

•Assistenza domiciliare socio-
assistenziale

STRUTTURE

•Centri di aggregazione sociale 
(CAS)

•Strutture residenziali
D
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•Sostegno per l'inserimento 
lavorativo

•Assistenza domiciliare socio-
assistenziale

•Voucher d'acquisto beni

•Distribuzione pasti/lavanderia 
a domicilio

•Distrizuzione beni di prima 
necessità

•Servizi per l'igene personale

•Mensa

STRUTTURE

•Centri di aggregazione sociale 
(CAS)



Punti di forza

� Nessuno.

Punti di debolezza

� Nessuno

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 
bisogni espressi dalle persone e dalle 

AREA ESCLUSIONE SOCIALE
Distretto di Guspini 

bisogni espressi dalle persone e dalle 
famiglie?

� Proseguire nel lavoro intrapreso a livello 

distrettuale con le associazioni volontariato



Punti di forza

� Nessuno.

Punti di debolezza

� Area caratterizzata da interventi soprattutto di 

carattere economico - assistenzialismo;

� Difficoltà di offrire alternative alle persone che 

AREA ESCLUSIONE SOCIALE
Distretto di Sanluri 

� Difficoltà di offrire alternative alle persone che 

appartengono a quest'area. 

Cosa servirebbe per meglio rispondere ai 
bisogni espressi dalle persone e dalle 
famiglie?

� Lavoro e formazione;

� Crescita del territorio.



I SERVIZI PER IL LAVORO

della Provincia del Medio Campidano:

Centri Servizi per il Lavoro di San Gavino 

Monreale (per il distretto di Guspini) e Sanluri. 

Sede decentrata di Serramanna per i Comuni di Serramanna e Samassi.
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dei Comuni: 

Centri Servizi per l’inserimento lavorativo dei 

soggetti svantaggiati (CESIL) a Guspini, 

Villacidro, Segariu, San Gavino Monreale, 

Sanluri.



IL PROFILO DI SALUTE (1)

Natalità

Andamento non regolare, con alcuni periodi di

crescita e altri di declino. Costante il fatto che il

tasso di natalità registrato nel contesto della Asl

6 (7 nuovi nati per 1000 abitanti ) mostra sempre

valori al di sotto della media regionale e

nazionale (rispettivamente 8‰ e 9‰).
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nazionale (rispettivamente 8‰ e 9‰).

L’età media al parto delle donne del territorio del

Medio Campidano è di circa 32 anni.

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



IL PROFILO DI SALUTE (2)

Mortalità

Nonostante studi recenti abbiano evidenziato che

il trend e i comportamenti dei due sessi tendono

sempre più ad avvicinarsi (aumenta il numero di

donne che fuma, beve e lavora), risulta che la

popolazione femminile è sempre più resistente di

quella maschile alle diverse cause patogene di

73

quella maschile alle diverse cause patogene di

morte.

Per maggiori dettagli sul profilo di salute della

popolazione si rinvia alle statistiche a livello

regionale pubblicate da

www.SardegnaStatistiche.it e al paragrafo

epidemiologico della Relazione sulla gestione

2011 dell’Asl n. 6.



IL PROFILO DI SALUTE (3)

Indicatore Specifiche

A2.9 Percentuale di non autosufficienza

 [(Pop. utente di servizi o interventi specifici/ Pop.tot.)*100] numero utenti ADI 371 Sanluri + 419 Guspini

A4.1 Tasso di mortalità tumori

 [(Deceduti per tumore/Pop.tot)*100.000]

dati istat 2008 - dettaglio x 

provincia 306,47
A5.1 Tasso mortalità malattie cardiocircolatorie

 [(Deceduti per malattie cardiocircolatorie/ Pop.tot.)*100.000]

dati istat 2008 - dettaglio x 

provincia 350,94
C1.1 Tasso ospedalizzazione globale standardizzato

 [(Ricoveri totali di residenti/ Pop.tot.)*1.000] dati ASL - anno 2011 165,70
C2.4 Persone affette da disturbi psichici

Indicatori sanitari previsti dalle Linee guida per la programmazione e gestione dei Plus, triennio, 2012-2014

74
Nota: le Linee Guida Plus prevedono che la Regione debba 

fornire un dataset completo a livello territoriale

C2.4 Persone affette da disturbi psichici

 [(Persone in carico ai D.S.M /Pop.tot)*1.000] dati DSM aziendale 23,68
C2.5 Persone con problemi di dipendenza

 [(Persone in carico ai Dipart.Dipend./ Pop.tot)*1.000]

dati ASL Dip.Dipendenza - 

anno 2011 7,59
C7.2 Tasso di ricoveri in pediatria

 [(Ricoveri di residenti in pediatria/Pop.0-17)*100]

dati ASL - anno 2011 

(disciplina cod.39) 5,02
C8.1 Tasso di ricoveri > 30 gg sulla popolazione residente

 [(Dimessi con ricovero>30g/ Tot.dimessi)*100]

(ricoveri ordinari 

produzione propria + 2,05

Fonte: ASL n. 6 Sanluri Settore Programmazione e Controllo  



INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

Infortuni sul lavoro

Nel 2011 la Asl n. 6 ha raccolto 721 notizie di

infortunio (di cui 157 accaduti in territorio non di

competenza, 91 “in itinere”, 102 casi in cui

l’infortunato era il medesimo datore di lavoro).

75

Le malattie professionali denunciate nel corso del 

2011 sono solo 4 (2 indagate).

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Osservatorio Infortuni sul Lavoro



CONSULTORIO FAMILIARE

Il Consultorio familiare dell’Asl n. 6 ha erogato nel

2011 21.149 prestazioni. La sua attività è rivolta alle

aree Ginecologica, Ostetrica, Psicologica, Sociale e

Pediatrica (in ordine di numero di prestazioni).

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011
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Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZIO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Il Servizio di Neuropsichiatri Infantile (UONPIA) ha come

obiettivi la prevenzione, la diagnosi, la cura e la

riabilitazione delle patologie neurologiche, psichiatriche e

neuropsicologiche dei disordini dello sviluppo del bambino e

dell’adolescente (0-18 anni) nelle sue varie linee di

espressione (psicomotoria, linguistica, cognitiva,

intellettiva, affettiva, relazionale e sociale).

E’ compito dell’ UONPIA non solo fornire prestazioni
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E’ compito dell’ UONPIA non solo fornire prestazioni

specifiche (interventi sanitari e sociali), ma seguire l’utente

nel suo percorso evolutivo, e comunque fino alla dimissione,

che può essere intesa come conclusione di ogni intervento

perché il soggetto ha superato positivamente le sue

difficoltà, o per presa in carico complessiva da parte di altro

servizio. L’UONPIA collabora con le istituzioni scolastiche

per l’ inserimento e l’ integrazione dei disabili nelle scuole

di ogni ordine e grado.

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZIO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Prestazioni suddivise per area (anno 2001)

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011

AREA

Medica 1379

Psicologica 1474

Abilitazione logopedia 1754

Abilitazione logopedia 1268

Assistenza sociale 402

Educativa Prestazioni erogate su base oraria
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Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011

Sono in corso 2 progetti:

- Interventi per autismo e disturbi pervasivi dello sviluppo,

proseguendo il percorso dedicato con personale a progetto

(12,5 ore di psicologia);

- Indirizzi per la riqualificazione degli interventi socio-

sanitari e sanitari per la salute neuropsichica in età

evolutiva, mediante attivazione della logopedia (12 ore ).



VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

Attività dell’Unità di Valutazione Territoriale – anno 2011
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Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



CURE DOMICILIARI INTEGRATE

Il Servizio di Cure Domiciliari Integrate (CDI), attivo dal

maggio 2000, ha avuto negli anni un progressivo sviluppo

con un aumento del numero di assistiti. Tale sviluppo è

correlato all’emergenza di bisogni sempre più specifici della

popolazione - soprattutto anziana- e all’aumentata

incidenza e prevalenza di alcune patologie (neoplasie e

malattie del sistema nervoso, lesioni da decubito, malattie

dell’apparato cardiocircolatorio, esiti di fratture, epatopatie
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dell’apparato cardiocircolatorio, esiti di fratture, epatopatie

gravi).

Da luglio 2011 è operativo il nuovo sistema organizzativo:

esso prevede che le funzioni valutative, gestionali e di

controllo siano di competenza aziendale, mentre

l’erogazione domiciliare delle prestazioni è stata affidata

tramite gara alla società CTR. A livello di ciascun Distretto

è attiva una Unità Operativa costituita da un Medico di

Distretto, un Coordinatore infermieristico e un Assistente

amministrativo.



CURE DOMICILIARI INTEGRATE - UTENTI

Nel 2011 il CDI ha seguito:

530 pazienti relativamente a tutto il bacino aziendale;

790 piani assistenziali stilati (casi trattati previa valutazione

multidimensionale), di cui 419 nel Distretto di Guspini (337

ultrasessantacinquenni e 25 malati terminali).

Casi nel Distretto di Guspini e totale Asl (anno 2011)

81Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



CURE DOMICILIARI INTEGRATE - UTENTI

Casi nel Distretto di Sanluri e totale Asl (anno 2001)
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Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZIO SALUTE MENTALE

Il Servizio della Asl n. 6 assicura alle persone con disturbi

mentali le prestazioni previste dai livelli essenziali di

assistenza tramite la presa in carico multidisciplinare e lo

svolgimento di un programma terapeutico individualizzato

che include le prestazioni, anche domiciliari, mediche

specialistiche, diagnostiche e terapeutiche, psicologiche,

psicoterapeutiche, riabilitative e socio-assistenziali.

Il Servizio Salute Mentale ha erogato nel 2011 le attività di

competenza tramite la rete di strutture territoriali
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competenza tramite la rete di strutture territoriali

costituite da:

1. sedi CSM di S. Gavino e di Sanluri;

2. Case Famiglia di Guspini (8 posti letto) e di Serramanna
(6 posti letto);

3. Centro Diurno di S. Gavino-Guspini-Serramanna;

4. Gruppi convivenza Abitare Assistito di Serramanna e di
Guspini.



SERVIZIO SALUTE MENTALE

I ricoveri ospedalieri, in regime volontario e di trattamento

sanitario o (TSO) sono effettuati presso il Servizio Psichiatrico

di Diagnosi e Cura della ASL di Carbonia.

Gli interventi personalizzati a favore degli utenti con gravi

disturbi mentali e in stato di bisogno economico sono realizzati

nel territorio attraverso la collaborazione con i Servizi sociali

dei Comuni del Medio Campidano e i benefici economici e i

piani di intervento attivati con L.R. 20/1997 (inserimenti

lavorativi, attività di animazione e socializzazione, progetti
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lavorativi, attività di animazione e socializzazione, progetti

educativi individualizzati).

Risultano in costante crescita, come già rilevato nel 2010, gli

interventi attivi sul territorio in collaborazione con i familiari,

l’associazionismo e Comuni e Provincia, spesso caratterizzati

dal protagonismo di utenti e familiari.

Ad esempio Fare Assieme, Gruppi AMA, Circolo del Cinema Il Mulino, Parole

Ritrovate a San Gavino e altri incontri contro lo stigma, L’aereo più pazzo del

mondo sempre a San Gavino, dibattiti, gite e soggiorni, mostre.

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZIO SALUTE MENTALE - UTENTI

I dati di utenza a livello aziendale sono i seguenti (anno 2011):

- 40 i pazienti inseriti in regime residenziale; 22 TSO;

- 70 consulenze psichiatriche presso il carcere di Is Arenas;

- 2.425 gli utenti visti almeno una volta presso i due CSM o a

domicilio;

- 22 inserimenti lavorativi, con progetti comunali, di utenti

seguiti presso i CSM (15 nel 2010).

Case Famiglia: inserimenti 12, dimissioni 12, tempi medi
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Case Famiglia: inserimenti 12, dimissioni 12, tempi medi

d’attesa per l’inserimento 7 gg.

Centro diurno: inserimenti 20, dimissioni 7, frequenza media

giornaliera 4 utenti/die

Abitare Assistito: 6 gruppi, 9 partecipanti

Complessivamente, il Servizio ha coinvolto nelle attività di

riabilitazione e socializzazione, promosse direttamente, circa

3000 persone, di cui circa 800 solo alla manifestazione “L’aereo

più pazzo del mondo”.

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZIO DIPENDENZE

Il Servizio Dipendenze (SerD) è preposto alle attività di

prevenzione, assistenza, cura e riabilitazione in favore della

popolazione e delle persone e delle famiglie con problemi

alcol/droga correlati o altre dipendenze.

Coerentemente alla Normativa e alle Linee Guida Nazionali di

riferimento, alle indicazioni del Programma Regionale di

Interventi nel Settore delle Dipendenze Patologiche, il SERD

della ASL n. 6 è organizzato secondo un modello “Hub and
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della ASL n. 6 è organizzato secondo un modello “Hub and

Spoke” :

- una sede centrale SER.T., localizzata a Guspini e destinata
all’assistenza ai tossicodipendenti da eroina, cocaina e altre

droghe illegali, nonché alle attività di coordinamento;

- più unità funzionali tematiche territoriali destinate ad
una utenza diversa (Progetto Dipendenze Giovanili, Carcere Is Arenas, Centro

alcologico, Tabagismo, Gioco d’azzardo patologico).

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZIO DIPENDENZE - UTENTI

L’utenza per tipo di attività svolta nel corso del 2011:

505 gli utenti del SerT

180 pazienti seguiti dal Centro alcologico e 1 gruppo AMA

38 giovani, 27 famiglie in carico al Progetto Pro.Di.Gi

784 studenti coinvolti nelle attività di prevenzione a scuola e 50

giovani pari nella peer education
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giovani pari nella peer education

22 pazienti e 2 gruppi AMA sul tabagismo

17 utenti, 15 familiari e 1 gruppo AMA-GAP sul gioco d’azzardo

169 detenuti tossico/alcoldipendenti a Is Arenas

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



UTENTI DEI SERVIZI SANITARI

88Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



SERVIZI E PRESTAZIONI SANITARIE

89

Fonte: ASL n. 6 Sanluri, Relazione sulla gestione 2011



TIPOLOGIE DI STRUTTURE SOCIALI SUL TERRITORIO

Tipologia strutture sociali Articolazione strutture 

A) Comunità di Tipo Familiare 

 e Gruppi di Convivenza 

- Case Famiglia  

- Gruppi di Convivenza 

- Comunità di Pronta Accoglienza 

B) Strutture Residenziali 

a carattere Comunitario 

- Comunità Sostegno gestanti e / o madri con bambino- 

- Residenze Comunitarie diffuse per anziani 

- Comunità Residenziali per persone con disabilità e per il “dopo di noi” 

- Comunità di accoglienza per minori 

- Comunità alloggio per anziani 

- Comunità per accoglienza di adulti sottoposti a misure restrittive della libertà personale 

C) Strutture Residenziali 

Integrate 

- Comunità Integrate per Anziani 

- Comunità Integrate per persone con disabilità per il “dopo di noi” 

- Comunità Integrate per persone con disturbo mentale ( a titolarità sociale) 
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- Comunità Integrate per persone con disturbo mentale ( a titolarità sociale) 

- Comunità Socio- Educative integrate per minori 

D) Strutture a Ciclo Diurno - Centri di aggregazione Sociale 

- Centri socio- educativi Diurni 

- Centri per la famiglia 

E) Strutture per la prima infanzia - Nidi di infanzia 

- Micro nido 

- Nidi aziendali 

- Sezioni Primavera 

- Servizi Educativi in contesto domiciliare(educatore familiare, mamma accogliente) 

- Spazio Bambini 

- Ludoteche 

 



LE STRUTTURE SOCIALI AUTORIZZATE

Registro delle Strutture Sociali, LR 23/05 e DPGR 4/2008 (agg. al 30 giugno 2012)

Distretto Tipologia di struttura

Numero di 

strutture Posti autorizzati

Guspini Comunità di tipo familiare e gruppi di convivenza 1 8

Strutture a ciclo diurno 8 115

Strutture per la prima infanzia 2 219

Strutture Residenziali a carattere comunitario 5 140

Strutture Residenziali integrate 13 13

Totale Distretto di Guspini 29 495
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Totale Distretto di Guspini 29 495

Sanluri Comunità di tipo familiare e gruppi di convivenza 1 22

Strutture a ciclo diurno 13 374

Strutture per la prima infanzia 4 115

Strutture Residenziali a carattere comunitario 10 181

Strutture Residenziali integrate 5 96

Totale Distretto di Sanluri 33 788

Totali complessivi 62 1283

Fonte: Provincia del Medio Campidano, Assessorato alle Politiche Sociali, giugno 2012 



LE ORGANIZZAZIONI DEL TERZO SETTORE

Organizzazioni che partecipano alla realizzazione del sistema integrato dei servizi

Ass. di Promozione Sociale Ass. di Volontariato Cooperative sociali

Guspini 3 63 29

Sanluri 6 46 31

totale 9 109 60

Fonte: Provincia del Medio Campidano, Assessorato alle Politiche Sociali, agosto 2012
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Nel settore sociale, su base provinciale, oltre a 9 Associazioni di 

Promozione sociale sono attive 76 Associazioni di Volontariato, 

59 Cooperative che gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi 

ovvero svolgono attività finalizzate all’inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate e 1 Consorzio.

Le relative anagrafiche con una sintetica descrizione d’attività sono contenute 

negli Elenchi dei soggetti privati e sociali solidali e delle altre organizzazioni che 

partecipano alla realizzazione del sistema integrato, stilati dalla Provincia e 

allegati al presente Profilo. 



LE FONTI

� Istituto Nazionale di statistica: 
� dati ufficiali sulla popolazione residente nei Comuni italiani derivanti dalle 

indagini effettuate presso gli Uffici di Anagrafe

� ricostruzione intercensuaria della popolazione

� previsioni della popolazione

� RAS – Sardegna Statistiche:
� Statistiche sociali

� CoesioneSociale.Stat che raccoglie i dati de:
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� CoesioneSociale.Stat che raccoglie i dati de:
� il Ministero del lavoro e delle politiche sociali

� l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS)

� l’Istat

� L’Osservatorio del Mercato del Lavoro Provinciale
� dati SIL Regione Autonoma della Sardegna 

� L’Osservatorio Scolastico Provinciale

� Gli Uffici di Piano di Guspini e Sanluri

� La ASL n. 6 Sanluri



ALLEGATI AL PROFILO D’AMBITO (1)

� Criticità e bisogni emersi dalle discussioni nei Tavoli

tematici, Irs, dicembre 2012, file Word

� Schede rilevazione servizi a livello distrettuale, Irs, gennaio

2013, file Excel

� Scheda dati pubblica istruzione con numero di studenti e

tipologie di scuole, Osservatorio Scolastico Provinciale del

Medio Campidano, anno scolastico 2012-13, file Word

� Dimensionamento scolastico e organico di fatto, Osservatorio
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� Dimensionamento scolastico e organico di fatto, Osservatorio

Scolastico Provinciale del Medio Campidano, anno 2011-12 e

2012-2013, file PDF

� Elenchi dei soggetti privati e sociali solidali e delle altre

organizzazioni che partecipano alla realizzazione del sistema

integrato (L.R. 23/2005 art. 7, c.3, lett. C), Provincia del Medio

Campidano, Assessorato alle Politiche sociali, contatti e profilo

essenziale delle Associazioni di Promozione sociale,

Volontariato e Cooperative Sociali, agosto 2012, file Word



ALLEGATI AL PROFILO D’AMBITO (2)

� Registro delle strutture sociali ex L.R. 23/2005 e D.P.G.R.

4/2008, Provincia del Medio Campidano, Assessorato alle

Politiche Sociali, profilo delle strutture autorizzate e dati

relativi al gestore, giugno 2012 e aggiornamento, file Word

� Analisi di contesto, Osservatorio del Mercato del Lavoro

Provinciale, dicembre 2012 , file PDF

� Indicatori sul Sistema Locale del Lavoro, SIL

SardegnaStatistiche, stime anno 2005, file Excel
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SardegnaStatistiche, stime anno 2005, file Excel

� Relazione sulla gestione 2011, Asl n. 6 Sanluri, Direzione

Generale - Area programmazione e controllo, 2012, aprile 2012,

file PDF
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